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Le precisazioni del direttore delle Entrate, Befera, o un conuegno organizzato dallbrdíne

Scudoe comrnercialisti in campo
Apprezzato il ruoln dei professionisti. Pronte nuoae circolnri
I n a:rivo nuove circolari inter-
I pretative sullo scudo fiscale.
I E I'elemento di estremo in-
I tut"*"" e novità emerso in

occasione del convegno di studi
otganizzafn dall'Ordine dei dot-
tori commercialisti e degli esperti
contabili di Roma, dal titolo "Lo
scudo fiscale fra deterrenza e
opportunità", in collaborazione
con la banca Finnat Eurameri-
ca, che si è svolto nella capitale
nei giorni scorsi. "Il rientro dei
capitali è partito bene, grazie
anche al ruolo di commercialisti
e intermediari", ha affermato il
direttore dellAgenzia delle en-
trate, Attilio Befera, precisando
che sull'operatività "c'è ancora
qualche problema interpretativo
da risolvere peril quale siamo, co-
munque, prontissimi ad emanare
nuove circolari". Nel dettaglio si
pensa a irna collaborazione fra
commercialisti e Agenzia delle
entrate, come prospettato dal di-
retbore centrale amministrazione,
pianificazione e controllo, Marco
Di Capua, che ha ipotizzato una

"selezione di quesiti provenienti
dall'Ordine che rendano possibili
chiarimenti nella forma doman-
da-risposta,. Un argomento che

ha trovato la puntuale risposta
del presidente dell'Ordine dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili di Roma, Ge-
rardo Longobardi: "Sarebbe
certamente utile raccogliere in
una circolare fatta di domande e
risposte gli ulteriori quesiti che
verrarìno proposti nelle prossime
settimane". Pur restando aperte
alcune perplessità in tema di ri-
ciclaggio, ha awertito il
presidente Longobardi,

"noi Commercialisti fa-
remo come di consueto la
nostra parte, con la con-
sapevolezza che la nostra
categoria, anche in occa-
sione di questo scudo fi-
scale continuerà ad esse-
re cinghia di trasmissione
positiva e propositiva tra lErario
e i cittadini-contribuenti". Nono-
stante i commercialisti abbiano
evidenziato i tempi troppo stret-
ti, la scadenza per effettuare le
operazioni, salvo diversa deci-
sione del Parlamento, è e resta
quella del 15 dicembre, come ha
chiaritoil presidente della Com-
missione parlamentare anagra-
fe túbutaria, Maurizio Leo, Sul
fronte dei numeri il direttore

che punti di criticità, evidenziati
dal presidente dellOrdine che ha
osservato come "alcune soluzioni
sono obbligate e non ammettono
alternative rispetto alle prece-
denti edizioni dello Scudo. Nelle
precedenti edizioni rimpatrio e
regolanzzazione erano due facce
della stessa medaglia, nel senso
che, ove non era possibile optare
per il rimpatrio per talune attivi-

tà,era comunque sern-
pre possibile accedere
alla loro regolari zzazv
ne". Le Entrate hanno
chiarito che I'accesso
allo scudo resta sbar-
rato per chi, avendo
ricevuto la comunica-
zione, rientra in uno
dei cinque casi descrit-

ti dai questionari, come trust,
forme di previdenza, donazioni,
contratti assicurativi e strumen-
ti finanziari. In ogni caso tutte le
parti hanno colto il senso storico
del mutamento in atto, Befera ha
osservato che dopo I'ultimo G20
di Londra e la delega all'Ocse
per I'allineamento tra mercati
globali e fiscalità nazionale nl'era
del segreto bancario è completa-
mente finita". Decisiva nellalotta

all'evasione anche la I'inversione
dell'onere della prova e la sua
retroattività definita dalla co-
siddetta "inversione delllonere".
Per approfondire ulteriormente il
temal'Ordine dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili di
Roma ha organizzato un nuovo
conveg-no dal titolo "Lo scudo fi-
scale, tra rigore e favore,' che si
svolgerà il 3 novembre a Roma,
presso lT{otel Excelsior in via V
Veneto, dalle ore 9,00 alle 14,00.
Interverranio Francesco Ros-
siRagazzi, Incaricato di diritto
tributario presso I'università "G.
D'Annunzio" di Pescara, Giuseppe
Ascoli, presidente Commissione
fiscalità intemazionale dell Odcec
Roma, Norberto Arquilla, presi-
dente Commissione imposte
dirette-Redditi di lavoro, capita-
le, fondiari e diversi dell'Odcec
Roma, Bruno Assumma, titolare
dela fV cattedra di diritto penale
presso I'università nFederico II" di
Napoli, Ar.turo Betunio, direttore
centrale aggiunto normativa e
contenzioso dellAgenzia delle
entrate, Raffaello Lupi, ordinario
di diritto tributario presso I'uni-
versità degli Studi di Roma "Tor
Vergata".

dellAgenzia, Attilio Befera ha
riferito che nsembra che i primi
numeri stiano dando ragione
anche se occórre aspettare anco-
ra un po"', mentre il presidente
Longobardi ha osservato'che nda
una recente indagine si stima clre
il. tesoro degli italiani all'estero
ammonti a circa 300 miliardi di
euro. Se buona parte di queste
risorse rientrasse nel nostro cir-

cuito economico questo potrebbe
rappresentare ossigeno per molte
aziende e per gli investimenti. Ef-
fetti positivi possono aversi anche
per le casse dello stato, beneficia-
rio oggi dell'imposta sostitutiva
del 57a e domani della tassazione
dei redditi che i patrimoni rim-
patriati frutteranno sotto forma
di nuovi investimenti, anzitutto
finanziari e immobiliari". Nel cor-
so del convegno sono emersi an-



Ambiente, T.u. ai raggi X Tirocinio con deontologia
Necessaria In costante presenza in studioSotto la lente gestione e politica d'impresa

T a sostenibilità ambientale costi-

I tuisce non solo un valore etico
I lche abbiamo il dovere di prati-

JJcarc per rispetto dell'ecosiste-
ma ma anche un'occasione di sviluppo
per feconomia, capace di innescare un
circuito virbuoso sollecitato da politiche
statali. Partendo da questa premessa è
nato il volume "Ambiente: uno stakehol-
der privilegiato", voluto dal la Fondaziorie
Telos, che come la stessa autrice, Chiara
Piconi, spiega,halafinalità di essere uno
strrrmento fi conoscenza per gli aspetti
giuridico-economici legati all'ambiente.
Da tempo nel nostro ordinamento si è

passati da una concezione normativa che
dettava solo divieti a una visione dre detta
istruzioni e modelli comporbamentali. E
questo il caso della normativa ambientale
che sullabase delTesto unicoin materia,
configura sanzioni penali per I'impresa
che ha procurato un danno ambientale e
detta precise procedwe per la gestione e
lo smaltimento dei rifiuti e in materia di
certiflcazioni. Leimplicazioni e le diverse
argomentazioni derivanti dalla lettura del
libro di Chiara Piconi, che non a caso ha
come sottotitolo "Gestione ambientale e
politica di impresa", sono stati aftontati
nel corso della presentazione del volume
che si è svolta a Roma, presso la sede
dell'Ordine. I-.lautrice ha spiegato il rilie-
vo delle normative ambientali in rapporto
alla gestione dellìmpresa, si pensi al co-
sto dell'energia e all'incidenza dell'energia
pulita sul bilancio, alla qualità dell'infor-
mativa sociale, alla necessità di misware
i costi tenendo presente le implicazioni
ambientali. Del resto come ha sottoline-
ato il moderatore del forum, Giovanni
Castellani, presidente della Fondazione

Telos, "oggi il problema ambientale è tra-
wersale perché è un problema di tutti e

va al di là di ogni sdrieramento". Le fina-
lità del libro sono ben definite e le precisa
Iautrice Chiara Piconi: "Questo non è solo
uno studio sulla normativa delTesto uni-
co ambientale, un agglomerato di norme
complesso dre ha subito negli ultimi anni
radicali modifiche, ma soprattutto una
visione aziendalistica per le imprese che
sono driamate aunimpegrro discrezionale
verso le tematiehe ambientali, impegrro
sollecitato dalle modifiche alla relazione
sulla gestione apportate dalle integra-
zrom aJ'art.2428 del codice sivils,'. TYa i
partecipanti alla tavola rotonda, Michele
Ca.sciani, amminisfuatore delegato lgeam,
che ha messo a disposizione esperienza e
consulenza specialistica pt lareahzzaÀc>
ne dello studio, e il professor Marzio Gale
otti. ordinario di economia dellambiente
e dell'energia dell'università di Milano, il
qualeha ancheillustrato lanozione di pil
verde, tema di atbenzione da parte della'
Commissione europea e di vari economisti.
Ilavori sono stati conch:si dall'intewento
del senatore Fbancesco Rutelli, presidente
del Centro per un futuro sostenibile, che
ha condiviso la prospettiva di ricondurre
Iindice di interesse economico sostenibile
all'interno della misurazione del pil, ma
sottolineando che questo indicatorenon è

più sufficiente. "l,o wiluppo sostenibile",
ha aggiunto Rutelli, "riguarderà sem-
pre di più lioperare della professione del
commercialista che come professionista
potrà dare utili indicazioni sull'oppor-
tunità dell'economia verde, si pensi agli
incentivi fiscali per l'adozione di tecniche
di rigpa.rmio energetico nellaricostruzione
o ristrutturazione degli edifici".
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all'acquisizione di quelli teorici e pratici.
E quanto, in tema di corretto svolgimento
del tirocinio professionale, è stato richia-
mato dalnuovoregolamento (emanato con
dm n. 143 del 7 agosto 2009, pubblicato
sulla G. U. n. 241 del 16/10/2009, la cui
entrata in vigore è fissata per il 31 otto-
bre p.v.). IJna norrna che fornisce alcuni
driarimenti ed orientamenti interpretativi
al dlgs 139/2005 sul correttn
to del tirocinio professionale. Si tratta di
un dato rilevante poiché quest'espresso
riferimento ai principi di deontologia cor-
risponde allbbbligo, imposto dalle stesse
norme deontologiche al professionista, di
far conoscere tali principi al tirocinante.
La deontologia quindi assume ancordipiù
la veste di materia oggetbo di conoscenza
e approfondimento per un conetto wolgi-
mento dell'attività di dottore commerciali-
sta ed esperbo contabile. La nuova norlna
regolamentare prosegue con llnterpreta-
zione delle modalita di wolgimento delti-

. rocinio, quali I'assiduità, la diligenza e la
, isewatezza. Con riferimento all'assiduita
1 è specificato che essa si realizzaconlaco'
, stantefrequenza dello studio delprofessio-
: nistaperunmrmero minimo diventi ore
; settimanali e, soprattutto, con riferimento
. al normale orario di firnzionamento dello
: studio stesso. I requisiti soggethivi richiesti
I sono: einque anni di anzianità minima di
, iscriaione all'albo e lbbbligo di formazione

professionale continua, assolto negli ultimi
tre anrri, certificato dall'ordine. Il primo dei

: due requisiti, disposto dalla legge, appare
, eccessivamente oneroso e non in linea con

n forbe richiamo al valore e alla
necessità inderogabile di un
costante riferimento ai prin-
cipi della deontologia, accanto

le attuali esigenze del mercato del lavoro
e sarebbe quindi auspicabile che venisse
ridotto senon annullato deltutbo. Conrife-
rimento all'attività divigilanza degli ordi-
ni tenitoriali, il regolamento lascia ampia
discrezionalità, citando, quali esempi di
vigrlanza, la vidimazione del libretto e i
colloqui periodici con il tùocinarrte. brolhe,
vengono stabilite modalità di esecuzione
dei corsi di formazione professionale, spe-
cificatamente rivolti ai tirocinanti, c}re lor-
dine di Roma già orgatlirzza da due anni
per in2iativa della commissione tirocinio
professionale. Viene regolamentata anche
lapossibilitàperitirocinanti di poter wol-
gere contemporaneamente il corso di shlili
uaiversitari per poter accedere alla laurea
specialistica. In tal modo, al termine del
corso di laurea specialistica biennale, se

svolto contemporaneamente al tirocinio
professionale, rimarrebbe. al praticante un
solo anno di formazione presso il profes-
sionista. hr ultimo appare interessante la
regolamentazione della sospensione del
tirocinio. Il dlgs 139/2005 non consente
alcuna interruzione se non nei casi di
malattia, gravidanza o inforbuni adegua-
tamente certificati. Rispetto al regime pre'
cedente, che consentiva un'internrzione
massima di diciotto mesi, la nuova norlna
appare più stringente. Unica possibilità di
sospendere il tirocinio senza rischiare di
perdere quanto già acquisito, siverifica in
caso di mancato conseguimento (contem-

poraneo al tirocinio) del diplomadilaurea
specialistica entro il biennio previsto. In
tale fattispecie è consentito richiedere la
sospensione sino ad un massimo di due
ailìr.
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